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Accadico 
V-VI mill ac. genti semitiche in mesopotamia (origine sconosciuta, difficilmente allotria)
IV mill ac Sumeri (centro Uruk) lingua è il sumerico 
rimangono i semiti che erano accadi o forse (secondo l’onomstica della dinastia di Kish) di lingua semitica attestata in siria nel III mill. (2500 ac-2000) ( dico: perciò eblaita o amorreo)
2350 ac. fino a 2150 ac.  il semitico Sargon fa il primo impero universale (capitale Akkad) da cui nasce l’antico accadico. 

esso è in uso (nonostante la decadenza politica) fino al 1950 ac. quando arrivano gli Amorrei 
non si impone l’amorreo bensì due forme di accadico: assiro (nord) babilonese (sud) 

assiro: 

- assiro antico 1950 ac. - 1750 ac.

- assiro medio 1500 ac. - 1000 ac.

- assiro recente, neo assiro 1000- 600 quando scompare con la fine dell’impero assiro 
l’assiro è più arcaico del babilonese e ed è influenzato dal babilonese considerato classico

babilonese: 

- antico babilonese: dinastia hammurapi 1950-1590
- medio babilonese: dinastia cassita 1590 -1000
- neo babilonese: aramaizzato 1000 -  0 
(la lingua scritta babilonese in generale ha registrato poco le varianti locali )
babilonese diviene lingua internazionale di tutto l’oriente antico dal II mill. ac. fino al XIII sec ac. (fine età del bronzo) quando penetrano in mesopotamia gli aramei e i caldei (di lingua nordarabica)

periodo di bilinguismo: babilonese e aramaico. l’aramaico si sostituisce al babilonese come lingua parlata nel VI sec ac (mentre il neo babilonese durò comunque fino all’inizio dell’era cristiana).
l’accadico è stato scoperto nel XIX sec dc e ne sarebbe impossibile la comprensione senza la conoscenza del sumerico che ha influenzato l’accadico se non linguisticamente almeno culturalemente, l’elemento sumerico è stato indebolito poi dall’arrivo degli amorrei. 
scrittura: l’accadico si scrive in alfabeto sumerico con principio sia logografico che fonetico (cioè il logogramma è usato anche come simbolo fonetico. x es. “il”: “dio” in accadico e anche sillaba )

la scrittura sumerico-accadica è cuneiforme sillabica (registra le vocali).
essendo inventata per la lingua sumerica non rende bene il consonantismo accadico (non si sa tuttavia se c’è un’imperfezione nella scrittura o se c’è un adattamento fonetico dell’accadico al sumerico). (persino il fonetismo sumerico è comunque stato desunto ed è perciò incerto) 

Eblaita

quando: in Siria nella seconda metà del III mill. ac. [da 2500 a 2000]
dove: si estendeva su tutta la siria e su parte della mesopotamia
documentazione: tavolette di tell madrikh a Ebla e testi non decifrati a Mari

  inoltre vocabolari bilingui in sumerico e semitico eblaita, non ancora decifrati (primo caso di indagine “metalinguistica” semitica)
scrittura:  come per l’accadico (sumerico cuneiforme logografico con poche parole semitiche scritte foneticamente, sillabico. i logogrammi sumerici poi eventualmente letti in semitico)
l’uso scritto della lingua eblaita fu vietato con la conquista di ebla da parte dell’impero accadico e poi dagli amorrei (che , vedremo, partendo dalla siria dominano sia siria che mesopotamia dove arrivano, come visto, nel 1950 ac.) che introdussero il babilonese
l’eblaita durò praticamente dal 2500 al 1950
Amorreo

dove: popolazioni seminomadi semitiche presenti in siria 
quando: nella seconda metà del III mill. ac. fino ai primi sec. del II mill. ac. (antico testamento parla di amorrei come gente della palestina) [da 2500- 2000, 1900]
scrittura: l’amorreo non è mai stato scritto. dopo la sedenterizzazione in siria e mesopotamia usano come lingua scritta il babilonese 
docuemtazione: onomastica. 

l’amorreo era molto diverso da accadico e eblaita pur essendo a loro contemporaneo

varianti dialettali dovevano esistere ma la lingua amorrea era comunque molto omogenea perciò c’era probabilmente una lingua letteraria orale (come nella gahiliyya araba) 
Iscrizioni protosinaitiche 

documentazione: 40 testi epigrafici nel Sinai a Serabit El Khadim 

quando: databili XV sec ac. [1500-1400]
scrittura: consonantica ispirata dall’egiziana (in realtà ispirata a quella fenicia).  non totalmente decifrate. 

dove: i testi erano redatti da funzionari palestinesi che accompaganavano le missioni egiziane, era perciò la lingua parlata nella Palestina centro meridionale che era sotto il controllo dell’egitto
la lingua delle iscrizioni protosinaitiche è differente sia dal cananaico che dall’aramaico. 

nella palestina centro meridionale accanto al cananaico pare ci fosse il nordarabico testimoniato da: 

-alfabetario di beth shemesh del XIII sec. ac. in scrittura ugaritica presenta un ordine alfabetico di tipo nordarabico. -la stele di balua (transgiordania) della fine del II mill. ac. ha una scrittura, indecifrata, con segni sudarabici e nordarabici.   

Ugaritico

quando: sec XIV XIII [1400-1200]

documentazione: a Ugarit (siria) presso Ras Shamra. decifrata. e a Ras Ibn Hani
Ugarit era governata da una dinastia amorrea, l’ugaritico pur affine non è uguale a l’amorreo. 

l’ugaritico dovrebbe essere risultato da un sostrato arcaico semitico con sovrapposto l’amorreo, influenzato anche dal parastrato hurrita.

l’ugaritico non è una lingua unitaria: differenze tra i testi poetici e quelli amministrativi . 

la letteratura poetica è vasta e non del tutto decifrata. protagonisti sono divinità (baal) e sovrani (aqhat e keret). ricca di parallelismi con la poesia ebraica ebraica antica, vi riecheggia perciò la cultura cananea (come gli scritti dell’antico testamento)

scrittura: (da ugarit si estese anche verso la palestina). cuneiforme (a causa dell’influenza del babilonese) semplificata cioè non più sillabica bensì consonantica (a causa dell’influenza della scrittura consonantica cananea, cioè fenicio) 
alcuni vocabolari plurilingui (ugaritico e babilonese) ci danno informazioni sul vocalismo ugaritico (alef a i u)

Cananaico

dove: Canaan è la regione da Gaza a Tell Sukas. (il nome Kana‘an è documenato dal III mill. ac. a ebla). 
Cananei è il nome generico degli abitanti, oltre a quello specifico sidonii filistei giudei (matteo 15,22 chananaia: donna di tiro e sidone). 

quando: genti semitiche sono presenti sin dall’inizio della documentazione storica (come anche in mesopotamia e in siria, lingue appena viste) sin dal IV mill. ac. (testimoniato dalle influenze del semitico sull’egiziano causato dai rapporti tra canaan e l’egitto).

queste genti semitiche fondano una civilità urbana nel III mill. ac. (come in mesopotamia e siria) ma vengono invasi nel II mill. ac. dagli amorrei (come in mesopotamia e siria) ma adottarono (a differenza di mesopotamia e siria) la lingua locale (come a ugarit) accanto al babilonese.
il cananaico durò fino all’avvento dell’aramaico (finora l’aramaico l’abbiamo visto solo in “accadico”)

documentazione: non c’è documentazione precedente all’arrivo degli amorrei perciò non conosciamo la fase arcaica del cananaico cioè il cananaico pre-ammorreo (detto anche “cananeo”). di esso c’è attestazione solo nei dati onomastici e toponomastici. 

Nel II mill. ac. con l’invasione amorrea c’è documentazione che testimonia la mescolanza linguistica 
nota: comparazione degli effetti linguistici delle invasioni amoree

accadico:   amorrei adottano la lingua locale, il babilonese

eblaita:       accadi vietano la lingua locale eblaita. gli amorrei introducono il babilonese (probabilm. scrivono in babilonese ma parlano in amorreo)
amorreo:    adottano la lingua scritta babilonese

iscrizioni protosinaitiche:   gli amorrei nn ci arrivano

ugaritico:   amorrei adottano l’ugaritico influenzandolo (probabilm. l’ug. è un dialetto amorreo)
cananaico: amorreo adottano il cananaico influenzandolo (cananeo preamorreo e poi cananaico)
caratteristiche: non è una lingua unitaria (come anche l’ugaritico) è composta infatti di dialetti cananaici tuttavia omogenei cioè differenziati molto poco tra loro (meno dei dialetti italiani) 
(il cananaico di gerusalemme, cioè l’ebraico, e il cananaico di tiro e sidone, cioè il fenicio, sono assurti a dignità letteraria ma ciò non significa che sono “lingue”).   la compattezza linguistica del cananaico è la conseguenza di una tradizione letteraria unitaria pre amorrea (III mill. ac.) che sopravvive all’invazione amorrea. la cultura cananea, designata spesso come fenicia, continuò fino all’età romana
Cananaico meridionale

comprende un gruppo di brevi documenti  provenienti tutti dalla Palestina tutti databili II mill. ac. 
- el amarna: lettere in babilonese con glosse in can.

- lachish: vasi in scrittura protocananaica (scrittura intermedia tra la protosinaitica e la fenicia)

- in palestina e a cipro: brevi testi in scrittura ugaritica (ricorda: scrittura ugaritica: cuneiforme babilonese con monocosononatismo cananaico)
- el khadr: punte di frecce in scrittura fenicia

- tel afeq: vocabolario trilingue (sumerico accadico cananaico)

- gezer: calendario in scrittura fenicia

Fenicio 
comprende un gruppo di dialetti cananaici. è tuttavia un’etichetta dettata solo dall’uso: i greci chiamavano fenici i cananei (sinonimi), poi per i moderni fenicio è il cananaico del nord.
le differenze tra cananaico e fenicio sono perciò minime. e ancora di più le differenze all’interno del fenicio
documentazione: - alcune delle lettere di el amarna 

- (serepta e khamid el loz) testi in scrittura ugaritica  
varietà dialettali:
- sidonio: dialetto di tiro (colonizzato dai sidoni) e di sidone (dal II mill. ac. fino al II sec dc.)
è la forma classica del fenicio usata come lingua internazionale.

trasportata in occidente nel V sec. ac. da origine al punico, che sarà lingua giuridica dell’africa romana.
- gublita: dialetto di biblo (gubal) documentazione lacunosa
- fenicio settentrionale: dialetto di arado, documentazione proveniente da cipro e dalle colonie occidentali
- fenicio meridionale: documentazione proveniente dal libano meridionale e dalla palestina (I mill. ac.). il fenicio fu adottato come lingua scritta dai filistei. 
ci sono iscrizioni ammonitiche in lingua detta ammonitico ma che in realtà sembra che sia fenicio. l’onomastica ammonitica tende invece al nordarabico

- varietà minori: iscrizioni di laphetos (cipro) e di ur testimonia la contemporanea presenza delle 4 varietà suelencate, altre iscrizioni hanno arcaismi e aramaismi

ignoriamo ancora il vocalismo fenicio

la letteratura fenicia fornì modelli a quella ebraica e ugaritica ma non vi è documetazione

scrittura: (finora abbiamo visto scritture cuneiformi sillabiche a parte l’ugaritico e le iscrizioni protosinaitiche)
 i fenici inventano la scrittura consonantica che poi i greci renderanno alfabetica (aggiungendo le vocali). la scrittura consonantica esisteva presso gli egizi ma non era utilizzata. le iscrizioni protosinaitiche in scrittura cosonantica ispirata a quella “egizia” sono in realtà in una scrittura ispirata a quella “fenicia”. 
la scrittura consonantica fenicia sembra sia nata nel II mill. ac. perché bausani ha visto nell’ordine alfabetico fenicio la posizione degli astri nel 1600 ac.

la forma dei segni si elaborò forse a biblo.
Moabitico 

documentazione: una sola iscrizione nella stele di mesha re di moab datata 840 ac. di facile decifrazione simile all’ebraico e al fenicio meridionale. aveva probabilmente dignità letteraria.
si estinse con l’invasione assira del VIII sec. ac.

Ebraico 

formatosi nel X sec. ac. introno a Gerusalemme. 
Non è la lingua originaria delle tribù israelitiche che si sedentarizzarono alla fine del II mill. ac. 
le quali parlavano una forma di aramaico (“mio padre era una arameo errante”). essi assimilarono il cananaico (come hanno fatto moabiti ammoniti e filistei) dando origine all’ebraico (la documentazione è degli israeliti del sud) 
documentazione: documenti epigrafici in giudea del VIII sec. ac. e il cantico di debora testo biblico del IX sec. ac.
fine dell’indipendenza politica (distruzione di gerusalemme e esilo in babilonia 586 ac.) l’ebraico è sostituito dall’aramaico. la classe colta deportata in babilonia continua a usare l’ebraico solo come lingua scritta nella letteratura religiosa (a cui si affiancheranno aramaico e greco)

nel II sec ac. i maccabei e gli asmonei (famiglie sacerdotali che si oppongoo all’ellenizzazione di alessandro magno che conquista gerusalemme nel 322) tentano di reistituire l’ebraico come lingua parlata. ma esso rimase nelle discussioni rabbiniche: l’ebracio parlato dal II sec ac. al II sec. dc. è detto mishinico (messianico). sarà solo nel 1948 dc. che l’ebraico torna ad essere lingua parlata.
l’israeliano è uno sviluppo, con elementi indoeuropei, dell’ebraico medioevale con pronuncia sefardita (ebrei della spagna) (solo saltuariamete si sente la pronuncia ashkenazita, ebrei dell’europa centrale).

l’ebraico alto medievale aveva 4 tradizioni: palestinese, babilonese, samaritana, tiberiense. 

l’ebraico medievale si basa sulla tradizione tiberiense, per motivi teologici e non linguistici.
dell’ebraico presilico non conosciamo il vocalismo e perciò come era parlato. non conosciamo di conseguenza nemmeno la grammatica (importanza del vocalismo in semitico). l’ebraico fu ricostruito alla fine del I mill. dc. ed è detto masoretico. questa è la grammatica che noi conosciamo. (masora: l’insieme dei lavori filologici condotti da varie scuole di dotti rabbini sul testo ebraico dell’antico testamento). perciò l’ebraico dall’ esilio alla masora è costituito da un gruppo di testi sacri le cui grammatiche sono solo descrittive del testo biblico.
la precoce scomparsa della lingua parlata e la subordinazione della lingua al testo rendono la conoscenza dell’ebraico meno certa di quanto si pensi e meno “continua”.
scrittura: - inizilmente scrittura fenicia (consonantica). 

- dopo l’esilio in scrittura aramaica (consonantica con l’aggiunta delle matres lectionis cioè le semi vocali). 

- poi II-I sec. ac. schematizzazione della fenicia usata tuttora dai samaritani.

- poi nel medioevo la forma corsiva di quest’ultima diventa la scrittura rabbinica. 

- una sua variante ashkenazita è in uso in israele.
Yaudico

parlato dalla popolazione y’d sedentarizzata nel fine II inizio I mill. ac. al limite nordoccidentale dell’area semitica (zona linguisticamente anatolica)
documentazione: solo tre iscrizioni di zincirli (anatolia) del IX- VIII sec. ac.

simile all’aramaico ne è tuttavia distinto.

scrittura: fenicia

sostituito dall’aramaico imposto dalla conquista assira (come il moabitico)
Aramaico

quando: è la lingua semitica con la più lunga e ininterrotta attestazione, subendo comunque trasformazioni: dal I mill. ac. ad oggi. 

nasce da tribù seminomadi che nel 1200 ac si sono sedentarizzate in siria e mesopotamia, diventa lingua scritta nel 900 ac. . fondarono piccoli stati sottomessi nel VIII sec ac. dall’assiria, tuttavia rimase l’aramaico che si diffuse come lingua internazionale sia dell’impero assiro che poi di quello babilonese e poi persiano (l’aramaico abbiamo visto sostituire: vd. “accadico” “cananaico” (in particolare ebraico) “yaudico”). si diffuse anche come lingua parlata fino a diventare la sola lingua nell’asia anteriore urbana (accanto al greco) fino alla conquista araba del VII sec. dc. 
documentazione: strana assenza di documentazione in siria 
scrittura: (dall’enciclopedia:) consonantica
oggi: parlata da comunità cristiane e giudaiche ai confini settentrionali dell’area arabofona in una situazione di bilinguismo

dialetti aramaici molto omogenei non divisibili in fasi cronologiche. la classificazione di tali dialetti non si basa su fatti linguistici bensì su entità storiche e culturali.
aramaico antico
quando e dove: in siria e assiria dall’inizio della documentazione (900 ac.) fino al 700 ac.  
cesura data dalla fine dell’indipendenza politica degli aramei, a causa della conquista assira che portano l’aramaico d’impero.
documentazione: epigrafica (dipendenza stilistica dal fenicio e dall’assiro)
aramaico d’impero
l’aramaico scritto e parlato nel periodo dei grandi imperi (assiro, babilonese, alessandro magno, parthico e achemenide (persiani)). 
disaccordo sulla data di fine: l’emergere di nuove forme di scrittura (nabateo palmireno, siraco (detti edesseni)…) e di forme di letteratura in aramaico  (ebrei, cristiani) ne segna la fine.
(nel V sec ac. c’è un aramaico arabizzato)
documentazione: epigrafica e produzione letteraria (proverbi di ahiqar) e iscrizione di dario incisa a beishtun. capitoli in aramaico (tuttavia è un’imitazione posteriore della lingua achemenide) del libro biblico di ezra (vocalizzati poi dalla scuola di tiberiade). letteratura giudaica in aramaico d’impero come il libro di enoch. le grotte di qumran scritte prima del II sec. ac. sono già un’aramaico giudaico.
nabateo
documentazione: epigrafica. attestato dal II sec. ac. fino al III sec. dc. nell’area abitata dai nabatei (petra, hauran, hegra) (e lungo le loro vie carovaniere in palestina e sinai). nel 106 dc. finisce lo stato nabateo e diminuisce la documentazione, rimangono graffiti del II e III sec. dc.
il nabateo è scritto e parlato da una popolazione sociologicamente già araba ma linguisticamente ancora aramaica. 
palmireno
documentazione: epigrafica a palmira dal I sec ac. al III sec. dc. 
il palmireno è stata la prima lingua semitica ad essere decifrata
(ha cmq una sua scrittura credo)
hatreo 
documentazione: epigrafica a hatra dalla fine del I al III sec. dc.
aramaico giudaico
gruppo di dialetti usati dagli ebrei (aramaico giudaico: palestinese babilonese samaritano) dal II sec ac. fino al XI sec dc. anche se la conquista araba lo fa sparire come lingua parlata e rimane solo come lingua scritta
documentazione: libro biblico di daniele, testi letterari di qumran, il talmud etc…

elemento comune di tutto l’aramaico giudaico è l’influenza dell’ebraico biblico, difficilissimo invece stabilire le differenze dialettali all’interno dell’aramaico giudaico.

caldeo: designava nel sec. scorso i due dialetti aramaico biblico e aramaico giudaico palestinese. tuttavia si è visto che l’aramaico biblico è linguisticamnete inconsistente in quanto tardiva imitazione della lingua achemenide (vd: “aramaico d’impero” libro biblico di ezra.   il libro biblico di daniele è come quello di ezra) 
samaritano: lingua usata dagli ebrei del nord considerati come eretici dal giudaismo di gerusalemme, separati da essi quando ottennero da alessandro magno di poter ricostruire il tempio sul monte garizim (presso nablus) e in conflitto quando tale tempio fu distrutto da giovanni ircano nel 128 ac. (principe giudeo della dinastia sacerdotale degli asmonei, terzo figlio di simone maccabeo). 

la loro lingua liturgica è l’ebraico ma parlano aramaico giudaico (palestinese) 

documentazione: versione del pentateuco in samaritano. 
il samaritano è usato fino all’età moderna soprattutto per opere storiografiche. ha influenze, oltre che dell’ebraico, dell’arabo dopo il VII sec. dc. (che ne fa diminuire l’uso)

scrittura samaritana: variante della scrittura fenicia usata sia per l’ebraico che per l’aramaico
aramaico cristiano palestinese 
aramaico palestinse usato dai cristiani 
documentazione: testi liturgici del V sec.
scrittura: caratteri siriaci
i cristiani (detti melkiti per la loro fedeltà all’imperatore di costantinopoli) usavano questa lingua per distinguersi dai nestoriani e dai giacobiti (distaccatisi dall’imperatore di costantinopoli) che parlavano siriaco. 
siriaco
dove: parlato a edessa
quando: documentato dall’inizio dell’era cristiana. 

nel II sec. dc. assume dignità letteraria (opere cristiane) e diviene punto di riferimento di tutta la letteratura cristiana (dalla siria all’iran). essa si sviluppò tra il IV e il VII sec dc. per poi diffondersi in tutta l’asia centrale tra il VII e il VIII sec. dc.
nel VII sec l’invasione araba riduce l’uso parlato ma il siriaco rimane lingua letteraria fino al XIV sec. dc. , poi è rimasto come lingua liturgica
il siriaco ha influssi del greco

scrittura: tre tipi: - estrangela (“rotonda” in greco) da cui 
- scrittura usata dai giacobiti (per le vocali usano le vocali greche)
- scrittura usata dai nestoriani (per le vocali usano i punti)
mandaico
in mesopotamia e iran occidentale. lingua dei mandei, una setta gnostico cristiana (esiste ancora oggi)
scrittura: scrittura propria derivata da quella della cancelleria achemenide
documentazione: epigrafica del III e VI sec. dc. e testi religiosi del III e V sec. dc.
neo aramaico occidentale
lingua parlata attualmente nella siria centrale (60 km a nord di damasco) tre villaggi malua bakha e giubb adin 

(in generale abbiamo visto che mancano documenti dell’aramaico in siria, a parte il palmireno)
tale lingua ha subito forte influsso dall’arabo.
neo aramaico orientale (neo siriaco)

parlato originariamente nel cudistan e nell’azerbaigian. oggi parlato da comunità cristiane e giudaiche. disperso dalle due guerre mondiali è oggi parlato nella zona in cui ci sono i confini di turchia ex urss iraq e iran nonché in siria libano israele e stati uniti. 
(i suoi parlanti amano chiamarsi assiri).
da notare le sua presenza in un area storicamente non semitica segno della forza di espansione dell’aramaico.
scrittura: sporadicamente scritto divenne lingua letteraria nel secolo scorso grazie ai missionari cristiani anglosassoni. è scritto in caratteri siriaci nestoriani (che nascondono la realtà fonetica della lingua)

ha numerosi dialetti (vd libro p 56)

il neo siriaco non è una fase recente del siriaco, che era lingua solo letteraria bensì viene da parlate non attestate (aramaiche settentrionali) comunque affine al siriaco. 

le iscrizioni di deir alla

iscrizione di deir alla (giordania) del 700 ac. è una lingua simile all’aramaico ma diversa.

perciò marginale rispetto all’aramaico come lo yaudico e in un certo senso come le prime attestazioni del nordarabico (che per l’appunto hanno tratti aramaici ma non sono aramaico). 
Nordarabico

“protoarabo”

tra il IX e il VII sec ac. nella zona intorno al golfo persico (mesopotamia sud, iran ovest, arabia nord est)
documentazione: epigrafica
scrittura: consonantica molto differente dall’aramaica e dalla fenicia
popolazioni proto arabe (dette anche caldee) che parlano una lingua tra il semitico nordoccidentale (cananaico e aramaico) e il semitico meridionale
questa popolazione protoaraba (nordarabici e sudarabici) diffonde da qui l’uso del cammello
“nordarabico”

è la lingua della penisola araba (escluso yemen e hadramaut) suddiviso in dialetti su base non linguistica ma grafica. il nordarabico è infatti omogeneo (isoglossa: articolo hn)
(mentre il proto arabo non ha l’articolo)

documentazione: oltre le iscrizioni protoarabe, nel VI sec dc. appaiono iscrizioni nordarabiche 
scrittura: che deriva da quella protoaraba 
le popolazioni nordarabiche penetrarono nella penisola araba grazie al cammello alla fine del II mill. ac. dove svilupparono una vita nomade detta beduinismo in contatto con i sedentari perché erano carovanieri (mettevano in conatto mesopotamia con regioni mediterranee e yemen). la zona originaria di provenienza dei nordarabici è diversa da quella dei “proto arabi” : è la palestina (l’articolo hn è cananaico) (forse dagli ammoniti vd “fenicio”). i nordarabici tuttavia hanno mutuato la scrittura dai proto arabi, il che rivela che avevano rapporti con i proto arabi in mesopotamia.
dialetti grafici sulla base delle iscrizioni nordarabiche:

- dedanita (a teima e dedan)  detto lihyanitico (tribù lihyan) 

- thamudene (tribù thamud)
- haseo (hasa regione golfo persico) in caratteri sudarabici
- safaitiche (safa regione della siria meridionale)

non conosciamo le date di inizio e fine del nordarabico (solo nello hegiz sostituito dal nabateo). verrà comunque improvvisamente e inspiegabilmente sostituito dall’arabo (rimasto sino ad allora ai margini) tra il V e il VI sec. dc. (nordarabico e arabo sono simili per questo la sostituzione è stata così veloce)

Sudarabico

è la lingua dello yemen e hadramaut. documentato solo dal IX sec. ac. fa ipotizzare la provenienza dal nord (mesopotamia meridionale e arabia nord orientale) dei sudarabici ma non si sa quando e perché scesero. 

è una lingua molto originale che ha dei tratti del semitico di mesopotamia (tratti morfologici del sudarabico sono anticipati nel babilonese e nell’assiro). 

sembra siano giunti in arabia meridionale alla fine del II mill. ac. introducendovi il cammello e l’agricoltura e il commercio degli aromi, imponendosi alle scarse popolazioni attardate.
formarono entità statali quali: il regno dei minei dei qatabaniti e degli hadramuteni. 

nel 600 ac. i sabei, che fondarono anche una colonia in etiopia, dettero grande fioritura alla civiltà. 

gli himyariti dominarono nel III sec. dc. qataban hadramaut e sabei (minei già scomparsi) e entrano in guerra con lo stato etiopico di aksum. l’invasione persiana nel 570 dc. fa terminare la civiltà sudarabica. 

nell’ultima fase del sudarabico c’è una nordarabizzazone del sudarabico poi sostituiti entrambi dall’arabo nel VII sec dc.
scrittura: derivata dalla proto araba.
dialetti sulla base delle entità etnico politiche:

- sabeo: documentato per tutta la durata della civiltà sudarabica, sostituì gli altri dialetti dopo la scomparsa dei rispettivi stati e adottato come lingua scritta dagli himyariti
- mineo: nord dello yemen
- qatabanico: sud dello yemen
- hadrumutico: hadramaut
ci sono dialetti sudarabici ancora parlati in: 

- hadramaut: mehri (popolazione mehrah) harsusi (popolazione harsusi) 

                     bathari (popolazione bathari)

- oman (a dhofar) e nelle isole kuria muria: gibbali
- isola di soqotra: soqotri 
tali dialetti hanno influenza dell’arabo e non si sa in che rapporto stiano con i dialetti antichi (forse i dialetti moderni vengono dall’hadramutico)

himiyaritico 

lingua degli himyariti. affine al sudarabico e maggiormente all’arabo. attestato da grammatici arabi. subì un’arabizzazione e poi scomparve 

Arabo

documentazione: iscrizioni del III sec. dc. (sudarabiche e nabatee del sinai) sono le prime testimonianze dell’arabo (caratterizzazto da articolo al). 

il primo vero documento in arabo è l’iscrizione di imru’ al qais del 328 dc. (in scrittura nabatea)
ma l’origine di tale lingua è precedente al III sec. dc.: erodoto (storico greco del V sec ac.) nomina la dea alilat (al ilat).

situazione singolare: l’arabo rimane appartato nella penisola dominata da nordarabico e sudarabico.

l’area originaria dell’arabo è forse (iscrizioni nabatee del sinai) la penisola del sinai e poco a est, forse di cultura di tipo preistorico (monumenti litici).
nel VII sec. dc. il primo testo in arabo è il corano (610 - 632). tale lingua si ispira alla lingua poetica della gahiliyya del VI sec. dc. ed è l’inizio e il culmine della letteratura islamica

su questi due monumenti letterari (corano e gahiliyya) i filologi arabi del VIII e IX sec. dc. hanno costruito la lingua araba classica (normativa e rimasta sino ad oggi).
l’arabo classico del VI e VII sec nasce da parlate arabe diversificate. nel VI sec i dialetti arabi erano entrati in una fase già neo araba, mentre è singolare che l’arabo classico attinga a dialetti più antichi, parlati tra il V e il VI sec. dc.
non esisteva dunque una koinè (koinè: lingua comune di ambito sovraregionale che supera una suddivisione dalettale) dialettale dalla quale sono originati i dialetti moderni.

l’arabo si è diffuso con l’impero musulmano. i dialetti moderni che ne derivano sono dunque causati dai sostrati linguistici (dialetti: beduini e sedentari vd p 66).

l’arabo è l’unico caso di diglossia nelle lingue semitiche. l’arabo classico è rimasto immutato (solo scarse influenze europee) ed è anche per questo che l’arabo parlato si è progressivamente allontatanto dal classico.

dialetti arabi non hanno mai avuto dignità letteraria. solo il maltese è divenuto lingua (cristiani)
più che protosemitico l’arabo ha un conservatorismo che ha preservato fino al 500 dc fenomeni altrove scomparsi magari nel 1000 ac (flessione nominale, triconsonantisno, consonant arretrate, flessione interna)

scrittura: il consonantismo deriva dal fenicio. la scrittura araba viene dalla scrittura nabatea (aramaico) con influenza del siriaco (aramaico). la ricchezza consonantica araba rispetto a quella aramaica ha portato all’uso dei punti diacritici (e ha regolarizzato rispetto a ebraico e aramaico le matres lectionis).  
arte calligrafica: la più antica è la cufica poi nel XI sec. dc. la naskhi oggi in uso
Etiopico
il movimento di genti semitiche che spinse i sudarabici in arabia meridionale proseguì fino all’africa.

qui troviamo lingue semitiche affini al sudarabico
tale penetrazione avviene solo nel 500 ac. presumibilmente in più riprese dal hadramaut in etiopia dove si fusero con le etnie melandroderme locali. 
- settentrionale (geez): le popolazioni a nord rimasero in contatto con i sudarabici e i nordarabici. si adotta la scrittura nordarabica. nasce lo stato di askum nel I sec. dc. fino al X sec. dc

- meridionale (amarico, hararino, guarighié, gafat): le popolazioni a sud rimasero senza più conatti con l’arabia (fino all’impero musulmano). gli amhara nel 1270 dc. fondarono uno stato (con yekunno amlak) e c’erano anche altre popolazioni. 

geez
è la lingua classica dell’etiopia (o abissinia da tribù habashat)
documentazione: epigrafica (iscrizioni di ezana trilingui: greco etiopico e sudarabico)

scrittura: varietà etiopica della scrittura thamudena (nordarabico) 
il cristianesimo portò il geez a lingua letteraria e lingua liturgica ma scomparve come lingua parlata nel X sec. dc. con la fine del regno di askum “trasformandosi” in tigrino

tigrino

non propriamente derivata ma comunque in stretto rapporto con il geez. il tigrino è anche lingua scritta. 

scrittura: la stessa del geez. nel IV sec il re ezana del regno di askum rende sillabica questa scrittura consonantica
tigrè
deriva da una variante dialettale del geez. parlato in eritrea. il tigré non è lingua scritta
amarico  
lingua degli amhara che fondarono uno stato nel XIII sec. dc.

documentazione: nel XVI sec. dc. composizioni in onore di sovrani redatte in geez con elementi amarici e testi amarici contro la propaganda dell’islam

a metà del secolo scorso l’amarico diviene lingua ufficale dell’etiopia
scrittura: sillabica (con aggiunte per le consonanti palatalizzate)

agrobba: dialetto variante dell’amarico parlato in pochi villaggi a nord est di adis abeba
hararino

parlata nella città di harar, centro di un piccolo stato musulmano in lotta con i cristiani (ancora oggi la più importante città islamica in etiopia)
scrittura: caratteri arabi. 

oggi è in regresso

guraghié

comprense vari dialetti della zona di guraghié (sud ovest di adis abeba). 

il guarighié non è scritto. non è unitario: viene da resti dialettalmente differenziati di diversi gruppi linguistici 
guraghié orientale: simile all’hararino ma spezzato dal cuscitico

guraghié settentrionale: simile al gafat ma spezzato dal cuscitico

guraghié occidentale: autonomo, con molti dialetti
gafat
parlata nel goggiam (a ovest di adis abeba), estintasi recentemente.

solo un testo scritto (cantico dei cantici)
